
COMUNE DI GENOVA

Direzione Demografici

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO N. DD 1707

ADOTTATO IL 12/04/2024

 ESECUTIVO DAL  12/04/2024

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTO AI CENTRI
DI  ASSISTENZA  FISCALE-CAF  OPERANTI  NELLA  REALTÀ  GENOVESE
INTERESSATI A CONVENZIONARSI FINO AL 31.12.2025 CON IL COMUNE DI
GENOVA PER LA GESTIONE DELLE ISTANZE DI  ASSEGNO DI  MATERNITA’
DEL COMUNE PRESENTATE AI SENSI DEL D.P.C., 21 DICEMBRE 2000, N.452
E DALL’ART. 74 DEL D.LGS. 151/2001 ( TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI
LEGISLATIVE IN MATERIA DI  TUTELA E SOSTEGNO DELLA MATERNITA’ E
DELLA PATERNITA’).
APPROVAZIONE DEI RELATIVI SCHEMI DI CONVENZIONE

IL DIRIGENTE 

Visti:

− lo Statuto del Comune di Genova approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del
12 Giugno 2000 e s.m.i., ed in particolare gli articoli 77 e 80 relativi alle funzioni e alle competenze
dirigenziali;

− il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti
Locali” ed in particolare l’articolo 107, relativamente alle funzioni e responsabilità della dirigenza,
nonché l’art. 192 in ordine alle determinazioni a contrarre e relative procedure;

−  il  regolamento  di  Contabilità  approvato  con  deliberazione  C.C.  n.  34  del  04/03/1996  ed  in
particolare  l’art.  4  relativo  alla  competenza  gestionale  dei  Dirigenti  responsabili  dei  servizi
comunali, ultima modifica con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 29/01/2018;

− gli  articoli  4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 “Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
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− il Regolamento comunale sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi – Parte I - approvato con
D.G.C. n. 1121 del 16 luglio 1998, ultimo aggiornamento con deliberazione della Giunta Comunale
n. 33 del 08/03/2023;

− il D.Lgs. 196/2003 e GDPR 679/2016, in materia di protezione dei dati personali;

− D. Lgs n. 36/2023;

− la deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 DEL 22.12.2023, con cui sono stati approvati i
documenti previsionali e programmatici 2024-2026;

− vista la delibera di Giunta Comunale n. 8 del 25.01.2024 che ha approvato il Piano Esecutivo di
Gestione 2024/2026;

− vista la delibera di Giunta Comunale n. 59 del 13/04/2023 che ha approvato il Piano Integrato di
Attività e Organizzazione;

Premesso che:

− l’art. 74 del D. Lgs. 26/03/2001 n. 151 ha stabilito l’erogazione di un assegno di maternità per
ogni figlio nato dal 1 gennaio 2001, o per ogni minore in affidamento preadottivo o in adozione
senza affidamento dalla stessa data, alle donne residenti, cittadine italiane o comunitarie o familiari
titolari  della  carta di  soggiorno o titolari  di  permesso di  soggiorno ed equiparate alle  cittadine
italiane, ovvero titolari di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo;

- il comma 3 del suddetto art. 74 ha altresì stabilito che all’erogazione dell’assegno provvedono i
comuni;

− i comuni, a norma dell’art. 18 del D.P.C.M. n.452 del 21/12/2000 e s.m.i., debbono assicurare,
attraverso  i  propri  uffici  per  le  relazioni  con  il  pubblico,  l'assistenza  necessaria  ai  richiedenti
l’assegno per la corretta compilazione delle domande, vagliare le domande, ammettere i soggetti
al  beneficio  sulla  base dei  requisiti  posseduti  al  momento della  presentazione della  domanda,
inviare per via telematica l’elenco dei beneficiari all’INPS, che provvede all’erogazione economica;

−  i  comuni,  ai  sensi  dell’art.  18,  comma 4 D.P.C.M.  21 dicembre 2000 n.  452,  e  successive
modificazioni, al fine di fornire al richiedente l’assistenza necessaria per la corretta compilazione
della dichiarazione sostitutiva occorrente per l’erogazione dell’assegno, possono delegare i Centri
di  Assistenza  Fiscale  appositamente  convenzionati  con  i  Comuni  stessi  per  svolgere  l’attività
prevista dal predetto art. 18;

-  con  determinazione  dirigenziale  n.  2023-178.0.0.-90,  esecutiva  in  data  11.09.2023,  è  stata
avviata  una  procedura  ad  evidenza  pubblica,  tramite  la  pubblicazione  di  un  avviso  di
manifestazione  di  interesse  rivolto  ai  centri  di  assistenza  fiscale-  CAF  operanti  nella  realtà
genovese, interessati a convenzionarsi per l’anno 2023-2024-2025 con il Comune di Genova per la
gestione delle  istanze di  assegno  di  maternità  del  Comune presentate  ai  sensi  del  D.p.c.  21
Dicembre 2000, n. 452 e dell’art. 74 del D.lgs 151/2000 ( Testo Unico delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno della maternità e paternità);
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- con determinazione dirigenziale n. 2023-178.0.0.-107 sono stati ammessi al convenzionamento i
13 CAF che hanno manifestato interesse;

Considerato che il numero dei CAF convenzionati, a seguito della procedura sopra richiamata, è
risultato sensibilmente inferiore rispetto al precedente bando ( da 22 a 13 CAF);

Evidenziato che è interesse primario della Civica Amministrazione garantire la massima prossimità
del servizio, su tutto il territorio cittadino, al fine di favorire i soggetti aventi diritto alle agevolazioni
in oggetto a presentare domande;

Ritenuto  opportuno  verificare  l’interesse  al  convenzionamento  di  ulteriori  CAF  che  risultino  in
possesso dei requisiti richiesti, ad integrazione di quelli già convenzionati uniformando la scadenza
di tutte le convenzioni al 31.12.2025, con le seguenti modalità:

- avviare una nuova procedura ad evidenza pubblica, tramite la pubblicazione di un avviso per la
presentazione di manifestazioni di interesse;

- confermare i medesimi corrispettivi al netto dell’IVA, di seguito riportati:

o € 5,67 IVA esclusa per ogni pratica inviata telematicamente a INPS;

o € 4,45 IVA esclusa per ogni pratica presentata dal richiedente e trattata dal centro di assistenza
fiscale anche se valutata non ammissibile in base ai requisiti posseduti;

Evidenziato che possono partecipare alla presente procedura i CAF che:

a) sono regolarmente iscritti all’Albo Nazionale dei CAF;

b) sono regolarmente autorizzati all’esercizio dell’attività di assistenza fiscale;

c) hanno almeno una sede operative sul territorio del Comune di Genova;

Considerato:

- che il  Regolamento U.E. n. 679/2016 (GDPR) stabilisce che i  dati  personali  debbono essere
trattati per le finalità stabilite dal Regolamento stesso e con modalità tali da garantire trasparenza,
riservatezza, sicurezza ed esattezza dei dati personali trattati a tutela dei diritti degli interessati,
conformemente alle diposizioni del GDPR;

- che l’art.  7 del D.Lgs 07.03.2005, n. 82 e successive modifiche ed integrazioni,  prevede che
chiunque abbia diritto di fruire dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni, in forma digitale e
in  modo  integrato,  tramite  gli  strumenti  telematici  messi  a  disposizione  dalle  pubbliche
amministrazioni stesse;

- che l’art. 58 del sopra citato D.Lgs. 07.03.2005 n. 82 prevede che le Pubbliche Amministrazioni
debbano stipulare convenzioni  fra  loro finalizzate alla  fruibilità  informatica  dei  dati  di  cui  sono
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titolari;

- che l’art. 62 c. 3 del Codice dell’Amministrazione Digitale, stabilisce “…il Comune può utilizzare i
dati  anagrafici  eventualmente  detenuti  localmente  e  costantemente  allineati  con ANPR al  fine
esclusivo di erogare o usufruire di servizi o funzionalità non fornite da ANPR”; 

Ritenuto conseguentemente di concedere gratuitamente ai CAF che si convenzioneranno con il
Comune  di  Genova  il  collegamento  all’anagrafe  comunale,  tramite  gli  uffici  competenti,  per
consentire loro la verifica della completezza e correttezza dei dati anagrafici del richiedente e la
consistenza del suo nucleo familiare, nel rispetto delle prescrizioni normative a tutela della privacy,
ai sensi del sopra citato art. 62, c. 3 del CAD;

Ritenuto  pertanto  di  approvare  in  qualità  di  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente
provvedimento:

• l’avviso pubblico (allegato 1);

• lo  schema  di  manifestazione  di  interesse,  con  dichiarazione  ai  sensi  dell’art.  94  D.lgs
36/2023(allegato 2);

• lo schema di convenzione con i CAF (allegato 3);

Ritenuto altresì di:

− dare opportuna pubblicità all’avviso tramite la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di
Genova;

− rinviare a successivo provvedimento l’approvazione degli esiti del procedimento di cui sopra per
la conseguente stipula delle convenzioni;

Dato atto altresì della necessità di rinviare a successivo provvedimento l’impegno della spesa per
le  attività  convenzionate  oggetto  dell’avviso  pubblico  di  cui  alla  presente  determinazione
dirigenziale; 

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Antonio Cammisotto, responsabile
unico  del  procedimento,  che  attesta  la  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa  per
quanto di competenza, ai sensi dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 e che provvederà a tutti gli atti
necessari  all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva  l’esecuzione  di  ulteriori
adempimenti posti a carico di altri soggetti.

Considerato che il presente provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente per cui non è necessario acquisire il parere di
regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del d.lgs. 267/2000 e s.m.i..

Considerato che, con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e la
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correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi dell’art.
147 bis del d.lgs. 267/2000.

Sentito il Responsabile della Protezione dei dati e il TPO Anagrafe;

_____   

IL DIRIGENTE

DISPONE

Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di confermare le convenzioni già stipulate fino alla naturale scadenza del 31.12.2025;
2. di avviare una procedura ad evidenza pubblica, al fine di consentire ad eventuali ulteriori CAF

l’accesso  al  convenzionamento,  uniformandone  la  scadenza  al  31.12.2025,  come  meglio
descritto  in  preambolo,  tramite  la  pubblicazione  di  un  avviso  per  la  presentazione  di
manifestazioni di interesse, contestualmente approvando quali parti integranti e sostanziali:
◦ l’avviso pubblico (allegato 1)
◦ lo  schema  di  manifestazione  di  interesse,  con  dichiarazione  ai  sensi  dell’art.  94  D.lgs

36/2023(allegato 2);
◦ lo schema di convenzione con i CAF (allegato 3)

3. confermare i medesimi corrispettivi al netto dell’IVA, di seguito riportati:

o € 5,67 IVA esclusa per ogni pratica inviata telematicamente a INPS;

o € 4,45 IVA esclusa per ogni pratica presentata dal richiedente e trattata dal centro di assistenza
fiscale anche se valutata non ammissibile in base ai requisiti posseduti; 
4. di dare opportuna pubblicità all’avviso, tramite pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di

Genova;
5. di  concedere  gratuitamente  ai  CAF  che  si  convenzioneranno  con  il  Comune  di  Genova  il

collegamento ai  dati  contenuti  nella  banca dati  locale  e quindi  riguardanti  esclusivamente i
cittadini residenti a Genova, ai sensi del sopra citato art. 62 c. 3 del CAD all’anagrafe comunale,
tramite gli uffici competenti, per consentire loro la verifica della completezza e correttezza dei
dati anagrafici del richiedente e la consistenza del suo nucleo familiare anagrafico, nel rispetto
della  normativa  sulla  privacy  e  sulla  base  delle  istruzioni  di  accesso,  trattamento  e
conservazione dei dati parti integranti e sostanziali della relativa convenzione;

6. di subordinare l’efficacia della convenzione alla nomina del responsabile esterno del trattamento
dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del GDPR

7. di rinviare a successivo provvedimento, a seguito dell’espletamento della procedura di cui al
punto 1, l’individuazione dei CAF con cui saranno sottoscritte le convenzioni di cui al presente
provvedimento;

8. di  rinviare  altresì  a  successivo  provvedimento  l’impegno  di  spesa  per  il  pagamento  dei
corrispettivi relativi alla gestione delle pratiche da parte dei CAF a seguito della stipulazione
della convenzione in argomento;

9. di dare atto che:
• il  presente  provvedimento  non comporta  effetti  diretti  o  indiretti  sulla  situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell’Ente per cui non è necessario acquisire il parere di regolarità
contabile ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis, comma 1, del d.lgs. 267/2000 e s.m.i.

• il responsabile unico del procedimento è il dott. Antonio Cammisotto, TPO Stato Civile;

Il Dirigente 
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Dott.ssa Fernanda Gollo

Avverso il presente provvedimento può essere opposto ricorso entro sessanta giorni, dalla data di pubblicazione all’albo pretorio, al
Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria nei termini e modi previsti dall’art. 2 e seguenti della L.1034/1971 e s.m. e i. , ovvero
entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei termini e modi previsti dall’art. 8 e seguenti del
D.P.R. 1199/1971.
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SERVIZI  DEMOGRAFICI

AVVISO  PUBBLICO  DI  MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  RIVOLTO  AI
CENTRI  DI  ASSISTENZA  FISCALE- CAF  OPERANTI  NELLA  REALTÀ
GENOVESE  INTERES SATI  A  CONVENZIONARSI  FINO  AL  31.1 2 . 2 0 2 5
CON  IL  COMUNE  DI  GENOVA  PER  LA  GESTIONE  DELLE  ISTANZE
PRESENTATE  AL  FINE  DELL’EROGAZIONE  DELL’ASSEGNO  DI
MATERNITA’  AI SENSI  DEGLI  ART.  74  DEL  D.LGS  151/ 2 0 0 1  
 
Il  presen t e  avviso  pubblico  è  rivolto  agli  ulteriori  CAF,  non  già  convenziona t i
per  la  procedu r a  in  ogget to,  interes s a t i  alla  presen t azione  di  manifes t azioni  di
intere ss e  finalizzate  alla  stipula  di  convenzioni  con  il  Comune  di  Genova  per
l’attività  di  seguito  precisa t a  che  siano  in  possesso  dei  sottoelenc a t i  requisiti:   

• di  non  incorre r e  in  nessuna  delle  cause  ostative  di  cui  all’art .94  del  D.  Lgs.  n.
36/2023

• di  essere  iscrit to  all’Albo  Nazionale  dei  CAF;  

• di  essere  autorizzato  all’esercizio  dell’at tività  di  assistenza  fiscale;  

• di  avere  almeno  una  sede  opera t iva  sul  terri torio  del  Comune  di  Genova;  

• di  possede r e  l’abilitazione  da  parte  dell’INPS  per  la  trasmissione  dei  dati  per

via  telema tica;

In  par ticola re  la  convenzione  da  stipula re  con  scadenza  31.12.2025

riguarda :  

1) l’acquisizione  e  regis t r azione  delle  istanze  dei  cittadini  per  la  concessione  da
parte  del  Comune  e  la  successiva  erogazione  da  parte  dell’INPS  di  un  assegno
per  mate rni t à  si  sensi  degli  art.74  D.lgs.  151/2001,  stabilendo  i  seguen ti
corrispe t t ivi  con  decorr enza  dalla  stipula  della  convenzione

 €  5,67  IVA esclusa  per  ogni  pra tica  inviata  telemat ica m e n t e  a  INPS;   

 €  4,45  IVA esclusa  per  ogni  pra tica  presen ta t a  dal  richieden te  e  trat t a t a  dal
centro  di  assistenza  fiscale  anche  se  valuta ta  non  ammissibile  in  base  ai
requisit i  possedu ti .  



Verrà  concesso,  ai  sensi  dell’ar t .  62,  c.  3  del  CAD,  a  titolo  gra tui to,  ai  CAF  che
sottoscriver a n no  la  convenzione,  il  collegame n to  ai  dati  contenu ti  nella  banca
dati  locale  dell’anagr afe  (rigua rd a n t i  esclusivame n t e  i  cittadini  residen ti),
tramite  gli  uffici  comunali  compete n t i ,  per  consen ti r e  loro  la  verifica  della
complet ezza  e  corre t t ezza  dei  dati  anagrafici  del  richieden t e  e  la  consistenza
del  suo  nucleo  familiare  anagrafico;

In  consegue nz a  dell’affidame n to  del  servizio  di  che  trat t as i ,  i  CAF  si
troveran no  ad  effettua r e  il trat t a m e n t o  di  dati  personali  per  conto  del  Comune
di  Genova  (Titolare  del  Trat tam e n to) ,  assume n do  la  qualifica  di  Responsabile
del  trat t a m e n to  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’articolo  28  del  Regolame n to
(UE)  2016/679.  

Essi  saranno,  pertan to,  autorizzati  al  compimen to  delle  sole  operazioni  di
trat t a m e n t o  necessa r ie ,  con  riferimen to  ai  soli  dati  personali  necessa r i ,  ad
eseguire  le  pres t azioni  affidate.

I  CAF,  con  la  par tecipazione  al  presen t e  avviso  di  selezione  dichiarano  di
essere  in  grado  di  presen t a r e  garanzie  sufficienti  per  mette r e  in  atto  misure
tecniche  e  organizza tive  adegua t e  in  modo  tale  che  il  trat t am e n to  soddisfi  i
requisi ti  del  Regolame n to  UE  2016/679  e  garan tisca  la  tutela  dei  dirit ti
dell’intere s s a to .

Nel  caso  i  CAF  intendess e ro  valersi,  per  l’esecuzione  del  servizio  affidato,  di
altri  sogge t t i  (ai  sensi  dell’ar t .  11  del  DM  31  maggio  1999  n.164),  dovranno
essere  autorizzat i  espressa m e n t e  dal  Comune.

Le  manifes tazioni  d’intere s s e  alla  stipula  della  convenzione,  nonché  la
dichiarazione  sulla  sussistenza  dei  requisit i  di  ordine  genera le  ex  art .  94  del
D.L.gs  36/2023,  entram b e  sottoscr i t t e  digitalmen t e  dal  legale  rappre s e n t a n t e ,
dovranno  perveni re,  a  pena  di  esclusione,  entro  e  non  oltre  il  06/0 5 / 2 0 2 4  al

Comu n e  di  Genova  trami t e  pec  della  Direzio n e  Servizi  Dem o gr af i c i:
comunege nova@pos t e m ailce r t ifica ta . i t ,  nell’ogge t to  della  PEC  dovrà  esserci  la
dicitura :  
MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  GESTIONE  ASSEGNI  DI  MATERNITA’

Per  ogni  altro  chiarimen to  o ulteriore  informazione,  gli  interes sa t i  sono  invitati
a  rivolgersi  al  seguen te  indirizzo  email
demograficiecimite r i@com un e .g e nova.i t  

Si  precisa  che  il  Responsabile  Unico  del  Procedimen to  è  il  dott.  Antonio
Cammisot to,  TPO  Stato  Civile  ( acam miso t to@com u n e .g e nova.i t  )

    
 
IL DIRIGENTE

Dott.ssa  Fernand a  Gollo



MODELLO  DI  MANIFESTAZIO NE  DI  INTERES SE )

Al Comune  di  Genova
Servizi  Demografici

Il  Sottoscri t to  ...........................................................................  CF  ……………………..
nato  a  ..............................  il ...................  nella  sua  qualità  di  legale  rappre se n t a n t e  del
CAF  
………………………………………………………………………………………….……..………….

con  sede  legale  in  .....................…  Via  ...................………………………….
CAP  ..................  Codice  
Fiscale  ……………..………………….  Parti t a  I.VA  ..................………………  numero
telefonico  ..............................  MAIL  ............................  PEC  …………………..e
cell………………,  consapevole  della  responsa bili tà  che  assume  con  le  proprie
dichiarazioni  e  delle  sanzioni  penali  stabilite   dal  D.P.R.  445/2000  art.  76  nei
confronti  di  chi  effet tua  dichiarazioni  mendaci

MANIFESTA  L’INTERESSE  DEL  CAF  ……………………………………………….  N.
ISCRIZIONE  ALBO  NAZIONALE  DEI  CAF  …………ALLA  STIPULA  DELLA
CONVENZIONE  CON  SCADENZA  31.12.202 5  CON  IL COMUNE  DI  GENOVA  PER  LA
GESTIONE  DELLE  ISTANZE  INERENTI  LA  CONCESSIONE  DA  PARTE  DEL
COMUNE  E  LA  SUCCESSIVA  EROGAZIONE  DA  PARTE  DELL’INPS  DI  UN
ASSEGNO  PER  MATERNITÀ  AI SENSI  DELL’ART.  74  D.  LGS.  N.  151/2001  

DICHIARA  
ai  sens i  degl i  art.  46  e  47  del  DPR  n.  44 5/ 2 0 0 0 :

(barrare  la  casella  corrispond e n t e  e  compilare  gli  spazi)

 di  essere  a  conoscenza  e  di  accet ta r e  comple ta m e n t e  le  condizioni  previs te  dalla
convenzione,  con  particolare  riferimen to  alla  tutela  dei  dati  personali;

 di  essere  in  possesso  dei  prere q uisi ti  necessa r i  per  la  stipula  della  convenzione;

 di  essere  iscrit to  all’Albo  Nazionale  dei  CAF;

 di  essere  autorizzato  all’esercizio  dell’at tività  di  assistenza  fiscale;

 di  avere  almeno  una  sede  opera t ive  sul  terri torio  del  Comune  di  Genova

 di  possede r e  l’abilitazione  da  par te  dell’INPS  per  la  trasmissione  dei  dati  
per  via  telema t ica

 di  accet t a r e  le  procedu r e  di  monitorag gio,  verifica,  controllo  e  valutazione  da  parte
del  Comune  di  Genova,  in  meri to  alla  presenza  e  alla  perma n e n z a  nel  tempo  dei
requisi ti  di  convenziona m e n t o .

A tal  fine  DICHIARA
ai  sens i  degl i  artt .  46  e  47  del  DPR  n.  445 / 2 0 0 0 :

A.1) nei  propri  confronti  NON  sussis tono  cause  di  decadenza ,  di  sospensione  o  di
divieto  previste  dall’art .  67  del  D.Lgs.  n.  159/2011  o  di  un  tenta t ivo  di  infiltrazione
mafiosa  di  cui  all’art.  84  comma  4  del  medesimo  Decreto .



A.2) (obbl ig o  di  riportare  una  sola  tra  le  due  ipote s i  oppur e  barrare  quel la
di  proprio  intere s s e  e  compi lar e  ove  nec e s s a r i o ) :

  nei  propri  confronti  NON  è  sta ta  pronuncia t a  sentenza  definitiva  o  decre to  penale□
di  condan n a  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richies ta
ai  sensi  dell’ar t.  444  del  codice  di  procedu r a  penale,  anche  riferit a  a  sogget t i  terzi
che  hanno  in  gestione  una  par te  dell’at tività  per  uno  dei  reati  di  cui  all’art.  80  comma
1  letter e  a),  b),  c)  d),  e),  f),  g)  e  h)  del  D.lgs  36/2023

(oppur e )

  pur  trovandosi  in  una  delle  situazioni  di  cui  al  comma  1  in  quanto  condann a to  per□
il/i  seguen t e / i  reato/i:
……………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………….……..

ed  avendo  la/e  sentenza/e  definitiva/e  imposto  una  pena  detentiva  non  superiore  a
diciotto  mesi,  ovvero  riconosciu to  l’attenu a n t e  della  collaborazione  come  definita  per
le  singole  fattispecie  di  reato,  o  al  comma  5,  indicare  le  specifiche  fattispecie  
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

abbia  risarci to,  o  si  sia  impegna to  a  risarci r e  qualunq u e  danno  causa to  dal  reato  o
dall’illecito,  ed  abbia  adot ta to  provvedime nt i  concre t i  di  cara t t e r e  tecnico,
organizza tivo  e  relativi  al  personale  idonei  a  prevenir e  ulteriori  reati  o  illeciti,  così
come  risulta  da  seguen ti  mezzi  di  prova:
…………………………………………………...………………………………………………..

A.3)  (dich iaraz i o n e  obblig a t or i a  qualora  esi s ta n o  sog g e t t i  ces s a t i  nell’ann o
20 2 2 .  In  tal  caso  riportar e  una  sola  tra  le  due  ipote s i  oppur e  barrare  quel la
di  proprio  inter e s s e  e  compi lar e  ove  nec e s s a r i o )

  per  quanto  a  propria  diret ta  conoscenz a  nelle  situazioni  suddet t e  non  si  trova□
neppure  alcuno  dei  sogget t i  cessat i  dalla  carica,  che  non  sono  sta ti  in  alcun  modo
repe ri ti,  e  che  abbiano  ricoper to  funzioni  di  cui  al  comma  3  dell’ar t.  80  del  codice
nell’anno  2022

(oppur e )

 l’Impres a ,  in  presenza  di  sogget t i  cessat i  dalla  carica  che  abbiano  eserci t a to  le□
funzioni  di  cui  al  comma  3  dell’art .  80  del  codice  nell’anno  2016,  e  che  abbiano
ripor ta to  condann e  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  80  comma  1  del  codice  e  per
i  quali  non  possa  trovare  applicazione  il  comma  7  dell’ar t.  80  del  codice,  si  è
complet a m e n t e  ed  effet tivam en t e  dissocia ta  dalla  condot t a  penalme n t e  sanziona ta
adott an do  i seguen t i  atti:

__________________________________________________________________

B) - l’impres a  non  si  trova  in  alcuna  delle  cause  di  esclusione  dalla  par tecipazione
alle  procedu r e  d’appal to  elenca t e  all'ar t .  94  del  D.  Lgs.  n.  36/2023;

C) l’assenza  di  sanzioni  che  compor tino,  al  momento  di  presen t a r e  la
manifes tazione  di  interes se ,  l’incapaci tà  del  legale  rappres e n t a n t e  dell’impres a  di
contr a t t a r e  con  la  pubblica  amminis t r azione  per  aver  emesso  assegni  banca ri  o
postali  senza  autorizzazione  o  senza  provvista ,  come  risultan t e  dall’Archivio  degli



assegni  bancar i  e  postali  e  delle  carte  di  pagam e n to  irregolari  – di  cui  all’art.  10  bis
della  Legge  15/12/1990  n.  386  e  s.m.i.;

D) che  non  sussis te  alcuna  delle  ulteriori  seguen ti  cause  di  esclusione  dalle  gare  o
dalla  possibilità  di  contra r r e  con  le  pubbliche  amminis t r azioni:

- nei  confronti  dell'impres a  non  è  sta ta  commina ta  l'esclusione  dalle  gare  per  due  anni,
per  gravi  compor t a m e n t i  discrimina to ri  (per  motivi  razziali,  etnici,  nazionali  o
religiosi)  ai  sensi  dell'a r t icolo  44  comma  11  del  D.  Lgs.  25  luglio  1998,  n.  286  (“Testo
Unico  delle  disposizioni  concern e n t i  la  disciplina  dell'immigrazione  e  norme  sulla
condizione  dello  straniero”);

- nei  confronti  dell'impres a  non  è  sta ta  commina ta  l'esclusione  dalle  gare  fino  a  due
anni,  per  gravi  compor t a m e n t i  discrimina to r i  nell'accesso  al  lavoro,  ai  sensi
dell'a r t icolo  41  del  D.  Lgs.  11  aprile  2006  n.  198  (“Codice  delle  pari  opportuni t à  tra
uomo  e  donna”);

- nei  confronti  dell'impres a  non  è  sta ta  commina ta  l'esclusione  dalle  gare  fino  a  cinque
anni  per  violazione  dell'obbligo  di  applicare  o  di  far  applicare  nei  confronti  dei
lavorato ri  dipende n t i  condizioni  non  inferiori  a  quelle  risultan ti  dai  contra t t i  collet tivi
di  lavoro  della  categoria  e  della  zona  ai  sensi  dell'a r t icolo  36  della  legge  20  maggio
1970  n.  300  (Norme  sulla  tutela  della  libertà  e  dignità  dei  lavorato ri,  della  liber tà
sindacale  e  dell'a t tività  sindacale  nei  luoghi  di  lavoro  e  norme  sul  collocam en to”).

- l'impresa  non  è  incorsa  nel  divieto  di  contra r r e  con  la  Pubblica  amminis t r azione  per
tre  anni  di  cui  al  comma  16- ter  dell’art .  53  del  D.  Lgs.  165/2001  (I  dipende n t i  che,
negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno  eserci ta to  poteri  autori ta t ivi  o  negoziali  per
conto  delle  pubbliche  amminis t r azioni  di  cui  all'ar ticolo  1,  comma  2,  non  possono
svolgere ,  nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del  rappor to  di  pubblico  impiego,
attività  lavorativa  o  professionale  presso  i  sogget t i  privati  destina t a r i  dell'at t ività
della  pubblica  amminis t r azione  svolta  attrave r so  i medesimi  poteri).

- (barrare  una  delle  opzio ni  che  seg u o n o ) :

1. di  non  avere,  ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art .  37  comma  1  del  D.L.  78/2010  e
s.m.i.,  così  come  modificato  dalla  legge  di  conversione  n.  122/2010,  sede,  residenza  o
domicilio  in  Paesi  così  detti  “black  list”,  elenca ti  nel  Decre to  del  Ministe ro  delle
Finanze  del  4/5/1999  e  nel  Decre to  del  Ministe ro  dell’Economia  e  delle  Finanze  del
21/11/200 1;

2. di  avere  sede,  residenza  o  domicilio  in  Paesi  così  detti  “black  list”,  ma  di  essere  in
possesso  dell’autorizzazione  ministe ria le  prevista  dal  citato  art.  37;

E)   che  l’Impresa  è  iscrit t a  alla  C.C.I.A.A . di  ..........................,  al  n.  ………........  dal.
……………......  per  le  seguen t i  attività.. .
…………………….....................................,  CODICE  FISCALE  .......................  
Partit a  IVA ………………… con  sede  in  .....................Via  ...……………… con  ogget to  
sociale  .................................

- che  gli  Amminist r a to r i  muniti  di  poteri  di  rappre s e n t a n z a  -  tutti  i  soci  se
trat ta si  di  società  in  nome  collet tivo,  tut ti  i  soci  accoman d a t a r i  se  trat ta s i  di  società
in  accoma n di t a  semplice,  tutti  gli  amminis t r a to r i  muniti  di  potere  di  rappre se n t a nz a
e  il  socio  unico  persona  fisica,  ovvero  il  socio  di  maggioranza  in  caso  di  società  con
meno  di  quat t ro  soci,  se  trat ta s i  di  altro  tipo  di  società  o  consorzio,  sono:  (inserire
nome,  cogno m e ,  CF,  data  e   luogo  di  nascita  e  di  residenza)



..............................................................................................................................   

- che  la  carica  di  diret to re/ i  tecnico/i  o  prepos to/i  – responsa bile/i  tecnico/i  è  /  è
ricoper t a  da:  (inserire  nome,  cogno m e ,  CF,  data  e   luogo  di  nascita  e  di  residenza)

.........................  .......  ..........................  .............................................................

–  che  i  sogget t i  eventualme n t e  cessa ti  dalla  carica  nell’anno  anteced e n t e  la  data  di
pubblicazione  della  presen te  procedu r a  sono  i  seguen ti :  ( inserire  nome,  cogno m e ,
CF,  data  e   luogo  di  nascita  e  di  residenza)

.........................................................................................................................................

.;

che  i  sogget t i  muniti  di  potere  di  rappr es e n t a n z a  dell’Ente  sopra  citato,  sono:
(inserire  nome,  cogno m e,  CF,  data  e   luogo  di  nascita  e  di  residenza)

.........................................................................................................................................

.........

che  la  carica  di  diret tor e/ i  tecnico/i  o  prepos to/i  –  responsa bile/i  tecnico/i  è  /  è
ricoper t a  da:  (inserire  nome,  cogno m e ,  CF,  data  e   luogo  di  nascita  e  di  residenza)

.........................  .........  ..............  ..............  .............................................................

che  i sogget t i  eventualme n t e  cessa ti  dalla  carica  nell’anno  anteced e n t e  la  data  della
letter a  di  invito  sono  i seguen ti :  ( inserire  nome,  cogno m e ,  CF,  data  e   luogo  di  nascita
e  di  residenza)

.........................................................................................................................................

D  I C H  I A R A   I N  O L T R E

1)  di  aver  provvedu to,   SE  TENUTI   

- alla  nomina  del  responsa bile  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  da
comprovar s i  successivam e n t e  mediante  idonea  docume n t azione ;  

- di  aver  procedu to  alla  nomina  del  medico  compete n t e  nella  person a  del  Dottor
___________________  e  che  lo  stesso  ha  effettua to  la  sorveglianza  sanita ria  dei
dipende n t i  dell'Impr es a ,  ai  sensi  del  Decre to  Legislativo  n.  81/2008  e  s.m.i.

- di  aver  provvedu to  all'informazione  ed  alla  formazione  dei  lavora to ri  in  materia
di  igiene  e  sicurezza  del  lavoro  ai  sensi  del  Decre to  Legisla tivo  n.  81/2008  e  s.m.i.,  da
comprovar s i  successivam e n t e  mediante  copia  del  relativo  attes t a to ;

- di  aver  procedu to  alla  nomina  dell'adde t to  alla  prevenzione  antincen dio,  ai
sensi  del  D.M.  10  marzo  1998,  e  che  lo  stesso  ha  frequen ta to  il  relativo  corso  di
formazione.

2) di  impegn a r s i  a  fornire  l’elenco  degli  incarica t i  allo  svolgimento  del  servizio  per  la
consegu e n t e  nomina,  con  deter min azione  dirigenziale ,   a  responsa bili  este rni  del
tra t ta m e n t o  dei  dati  personali,   ai  sensi  dell’art.  28  GDPR   n.  679/2016:



3) di  possed e r e  i requisi ti  di  sicurezza  per  il  trat t am e n t o  e  per  la  conse rvazione  dei  dati
personali  sia  in  forma  telema t ica  (accesso  tramite  password  personale)  sia  in  forma
cartace a  (conservazione  in  luogo  sicuro,  accessibile  in  maniera  controlla ta  e  solo  al
respons abile  del  trat t a m e n to) .

4) che  l’ente  eventualme n t e  compete n t e  per  il  rilascio  della  certificazione  di
ottemp e r a n z a  alla  legge  
12  marzo  1999  n.  68  e  s.m.i.,  (lavoro  disabili)  è  _____________________ con  sede  in
_____________Via  _______________________________tel.  _______________e  fax  _____________,

4)  che  il  titolar e ,  se  si  tratta  di  impre s a  individual e ,  il/i  soc io / i ,  in  caso  di
soc i e t à  in  nom e  coll e t t iv o ,  il/i  soc io / i  acco m a n d a t a r i o / i ,  in  caso  di  soc i e t à  in
acco m a n d i t a  sem pl i c e ,  i  me m bri  del  cons i g l i o  d’am m i n i s tr a z i o n e  cui  sia  stata
conf er i t a  la  lega l e  rappre s e n t a n z a ,  di  direzio n e  o  di  vigilanz a  o  i  sog g e t t i
muni t i  di  poteri  di  rappre s e n t a n z a ,  di  direz io n e  o  di  contro l lo ,  il  socio  unico ,
perso n a  fisica ,  ovvero  il  socio  di  mag g i o r a n z a  in  caso  di  soc i e t à  con  men o  di,
quattro  soci ,  se  si  tratta  di  altro  tipo  di  soci e t à  o  cons or z i o  è/so n o:  

Sig.  _______________________________ nella  qualità  di  ______________________ nato  a  
______________________Il _______________ residen te  in  __________________CF____ 

Sig.  _______________________________  nella  qualità  di  ______________________  nato  a
______________________Il _______________ residen te  in  __________________ CF  _____

- che  la  carica  di  dirett or e / i  tecni c o / i  o  prepo s t o / i  – respo n s a b i l e / i  tecni c o / i  è  /
sono.

Sig.  _______________________________ nella  qualità  di  ______________________ nato  a  
______________________Il _______________ residen te  in  __________________ CF_______

Sig.  _______________________________ nella  qualità  di  ______________________ nato  a  

–  che  i  sogget t i  eventu alm e n t e  cessa ti  dalla  carica  nell’anno  anteced e n t e  la
pubblicazione  del  presen te  bando  sono  i seguen t i:

Sig.  _______________________________  nella  qualità  di  ______________________  nato  a
______________________Il _______________ residen te  in  __________________ CF_______

Sig.  _______________________________  nella  qualità  di  ______________________  nato  a

______________________Il  _______________  residen te  in  __________________  CF_______  5)

che  le  posizioni  aziendali  sono:

- posizione/i  assicura t iva  INPS  sede  di  ____________ Matricola  

Azienda_____________________- posizione/i  assicura t iva  INAIL  sede  

di_________________Codice  Ditta______________________ il C.C.N.L.  applicato  è:  

_______________________________

- con  dimensione  aziendale:  da  0  a  5   da  6  a  15   da  16  a  50   da  51  a  100   oltre  100   

6) che,  in  caso  di  convenziona m e n to  la  persona  alla  quale  spette r à  la  rappre s e n t a n z a
dell’Ente ,  per  tut te  le  operazioni  e  per  tut ti  gli  atti  di  qualsiasi  natur a  dipende n t i
dalla  presen t e  procedu r a ,  sino  all'es tinzione  di  ogni  rappor to  con  il  Comune  di



Genova  è  il  Signor  __________________________  (Legale  Rappres e n t a n t e )  ment r e  le
prest azioni  eventu alm e n t e  consegu e n t i  alla  presen t e  procedu r a  verran no  eseguite
sotto  la  personale  cura,  direzione  e  responsa bili tà  del  Signor
__________________________

7) di  comunica re  che  l’indirizzo  di  posta  certificata  è  il seguen te :  _____________. 

8) di  impegn ar s i  a  riferire  tempes tiva me n t e  alla  Prefet tu r a  ogni  illecita  richies t a  di
dana ro,  prest azione  o  altra  utilità  nonché  offerta  di  protezione  o  ogni  illecita
interfe re nza  nei  confronti  di  un  proprio  rappre s e n t a n t e ,  agente  o  dipend e n t e ,  delle
imprese  appal ta t r ici  e  di  ogni  altro  sogget to  che  interveng a  a  qualsiasi  titolo,  e  di  cui
lo  stesso  venga  a  conoscenza;

9) di  essere  edotto  che  l'inosse rvanz a  degli  impegni  di  comunicazione  di  cui  sopra
integra  una  fattispecie  di  inadempime n to  contra t tu a le  consen te n d o  ai  commit te n t i  di
chiede re  anche  la  risoluzione  dell’eventu a le  contra t to ,  e  che  comunq u e  gli  obblighi
sopra  indicati  non  sostituiscono  in  alcun  caso  l'obbligo  di  denuncia  all'Autori tà
Giudiziaria;

10) di  accet t a r e  di  essere  sottopos to  ad  eventuali  verifiche  antimafia;

11) di  obbligars i,  in  caso  di  convenziona m e n to ,  a  dare  immedia t a  comunicazione  al
Comune  e  alla  Prefet tu r a  delle  violazioni,  da  parte  dell’appal ta to r e  o  del  contr ae n t e ,
degli  obblighi  in  mate ria  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari;

12) di  rispet t a r e  la  complessiva  disciplina  ineren te  la  sicurezza  sul  lavoro  di  cui,  in
particolare ,  al  decre to  legisla tivo  n.  81/2008  e  s.m.i.  e  al  D.M.  10  marzo  1998.

Data Il  Legal e  Rappre s e n t a n t e

________________________

Allegar e  ai  sens i  dell’art .  47  del  d.P.R.  n.  445/ 2 0 0 0  e  s.m.i .  fotoc o p i a
del  docu m e n t o  di  ident i tà  del  firmatar io .  

Titolare  del  tratta m e n to  dei  dati  personali  e  il COMUNE  DI  GENOVA,  legale  rappr es e n t a n t e  il
Sindaco  pro- tempore ,  con  sede  in  Via  GARIBALDI  n.9,  Genova  16124,  e-mail :
urpgenova@co mu n e . g e nova.i t ; PEC:  comuneg e nova@ post e m ailce r t ifica t a .i t
L’Ufficio  del  Responsabile  della  Protezione  dei  dati  personali  per  il Comune  di  Genova  (DPO)  e
ubicato  in  Via  Garibaldi  n.9,  Genova  16124,  e-mail:  rpd@co m u n e . g e no va.i t ,  PEC:
DPO.comg e@pos tec er t . i t ; La  Direzione  Demogr afici  del  Comune  di  Genova,  nell’ambito  della
procedu r a  relativa  alla  manifes tazione  di  interess e  rivolto  ai  cent ri  di  assistenza  fiscale- CAF
operan t i  nella  realtà  genovese  interessa t i  a  convenziona rsi  per  gli  anni  2023- 2024- 2025  con  il
Comune  di  Genova  per  la  gestione  delle  istanze  per  la  gestione  delle  istanze  relative
all’assegno  di  mate rni t à  ex  art.  74  d.lgs.  151/2001- ,  trat t e r à  i  dati  personali  raccolti  con
modalità  prevalente m e n t e  informatiche  e  telemat iche ,  alle  condizioni  stabilite  dal
Regolamen to  (UE)  2016/679  (GDPR),  in  particolare  per  l’esecuzione  dei  propri  compiti  di
interess e  pubblico,  ivi  incluse  le  finalità  di  archiviazione,  di  ricerca  storica  e  di  analisi  per
scopi  statis tici.  I  dati  saranno  trat ta t i  esclusivamen t e  per  le  finalità  di  cui  sopra  dal  personale



del  Comune  di  Genova  e  da  eventuali  collabora to r i  este rni,  come  Società,  Associazioni  o
Istituzioni  o  altri  sogget t i  espres sa m e n t e  nomina ti  quali  responsabili  del  trat ta m e n t o .  Al  di
fuori  di  queste  ipotesi,  i  dati  non  saranno  comunica ti  a  terzi  ne  diffusi,  se  non  nei  casi
specificamen t e  previsti  dal  dirit to  nazionale  o  dell’Unione  europea.  Il  conferimen to  dei  dati
richies ti  nei  campi  cont ras s eg n a t i  da  aste r isco  (o  indicati  nel  5  modulo  quali  obbligato ri)  e
indispens abile  e  il  loro  manca to  inserimen to  non  consente  di  completa r e  l’istrut to ria
necessa r i a  per  quanto  richiesto.  Per  contro,  il  rilascio  dei  dati  presen t i  nei  campi  non
contras s eg n a t i  da  aster isco  (o  non  indicati  nel  modulo  quali  obbligato ri),  pur  potendo  risulta re
utile  per  agevola re  i  rappor ti  con  il  Comune  di  Genova  è  facolta tivo,  e  la  loro  manca ta
indicazione  non  pregiudica  il  completam e n to  della  procedur a .  I  dati  saranno  trat ta t i  per  tutto
il  tempo  necessa rio  alla  definizione  di  quanto  richies to  dall’uten t e  o  quanto  previs to  dalla
procedu r a  e  saranno  successivam en t e  conserva ti  in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione
della  document azione  amminis t r a t iva.  Alcuni  dati  potran no  essere  pubblica ti  on  line  nella
sezione  Amminist razione  Traspar e n t e  in  quanto  necessa r io  per  adempie r e  agli  obblighi  di
legge  previsti  dal  D.Lgs.  n.  33/2013  e  s.m.i.  - testo  unico  in  mate ria  di  accesso  civico,  obblighi
di  pubblicità ,  traspa r e nz a  e  diffusione  delle  informazioni.

per  presa  visione

______________li______________________

FAC- SIMILE  DICHIARAZIONI  (in  carta  semp l i c e )

reso  singolarm e n t e  a  cura  de:

• il titolare ,  se  si  trat t a  di  impresa  individuale,

• il/i  socio/i,  in  caso  di  società  in  nome  collet tivo

• il/i  socio/i  accoman d a t a r io/i,  in  caso  di  società  in  accoman di t a  semplice

• i  membri  del  consiglio  d’amminis t r azione  cui  sia  stata  conferi ta  la  legale
rappres e n t a nza ,  di  direzione  o  di  vigilanza  o  i  sogge t t i  muniti  di  poteri  di



rappre s e n t a nza ,  di  direzione  o  di  controllo  il  socio  unico,  persona  fisica,  il
socio  di  maggioranz a  in  caso  di  società  con  meno  di,  quat t ro  soci,  se  si  trat t a
di  altro  tipo  di  società  o  consorzio  

• il/i  diret to re /i  tecnico/i  o  prepos to/i  – respons a bile/i  tecnico/i

• i  cessa ti  dalle  cariche  sopra  indicate,  nell’anno  anteced e n t e  la  pubblicazione
del  bando,  qualora  reperibili.  

 Comune  di  Genova
Servizi  Demografici

Il  Signor  _____________________nato  a  ________________ il __/__/____ codice  fiscale:
_____________________  nella  sua  qualità  di  _____________  dell'impres a
_________________________ con  sede  in  ___________________ Codice  Fiscale  e/o  
Parti t a  I.V.A.  __________________ 

consapevole  della  respons abili tà  che  assume  e  delle  sanzioni  penali  stabilite
dal  D.P.R.  445/2000  art.  76

ATTESTA  CHE

A.1)  nei  propri  confronti  NON  sussis tono  cause  di  decadenz a,  di  sospensione  o
di  divieto  previste  dall’art .  67  del  D.Lgs.  n.  159/2011  o  di  un  tenta t ivo  di
infiltrazione  mafiosa  di  cui  all’art .  84  comma  4  del  medesimo  Decreto;

A.2)  (obbligo  di  riporta r e  una  sola  tra  le  due  ipotesi  oppure  bar ra r e  quella  di
proprio  intere ss e  e  compilare  ove  necessa r io):

  nei  propri  confronti  NON  è  stata  pronuncia t a  sentenza  definitiva  o  decre to□
penale  di  condann a  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di  applicazione  della
pena  su  richies ta  ai  sensi  dell’ar t .  444  del  codice  di  procedu r a  penale,  anche
riferita  a  sogge t t i  terzi  che  hanno  in  gestione  una  parte  dell’attività  per  uno
dei  reati  di  cui  all’art.  94  comma  1  letter e  a),  b),  c)  d),  e),  f)  ,g)  e  h)  del  D.lgs.
36/2023

(oppure)

  pur  trovandosi  in  una  delle  situazioni  di  cui  al  comma  1  in  quanto□
condann a to  per  
il/i  seguen te / i  rea to/i:……………………………………………………………………

ed  avendo  la/e  sentenza/e  definitiva/e  imposto  una  pena  deten tiva  non
superiore  a  diciot to  mesi,  ovvero  riconosciu to  l’attenua n t e  della
collaborazione  come  definita  per  le  singole  fattispecie  di  rea to,  o  al  comma  5,
indicare  le
fattispecie………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………



………

abbia  risarci to,  o  si  sia  impegna to  a  risarci re  qualunque  danno  causato  dal
rea to  o  dall’illecito,  ed  abbia  adotta to  provvedimen t i  concre t i  di  cara t t e r e
tecnico,  organizza tivo  e  relativi  al  personale  idonei  a  preveni re  ulteriori  reati  o
illeciti,  così  come  risulta  da  seguen t i  mezzi  di  prova:
…………………………………………………………….

data_______________                                       FIRMA            

        ________________________

Allegare  ai  sensi  dell’art .  47  del  d.P.R.  n.  445/2000  e  s.m.i.  fotocopia  del
documen to  di  identi tà  del  firmata r io.  

Informa tiva  sul  trat t a m e n to  dei  dati  personali  ai  sensi  dell’articolo  13  del
Regolame n to  UE  2016/679  (RGPD)

Titolare  del  tratta m e n to  dei  dati  personali  e  il COMUNE  DI  GENOVA,  legale  rappr es e n t a n t e  il
Sindaco  pro- tempore ,  con  sede  in  Via  GARIBALDI  n.9,  Genova  16124,  e-mail :
urpgenova@co mu n e . g e nova.i t ; PEC:  comuneg e nova@ post e m ailce r t ifica t a .i t
L’Ufficio  del  Responsabile  della  Protezione  dei  dati  personali  per  il Comune  di  Genova  (DPO)  e
ubicato  in  Via  Garibaldi  n.9,  Genova  16124,  e- mail:  rpd@co m u n e . g e no va.i t ,  La  Direzione
Demogr afici  del  Comune  di  Genova,  nell’ambito  della  procedu r a  relativa  alla  manifes tazione  di
interess e  rivolto  ai  centr i  di  assistenza  fiscale- CAF  operan t i  nella  realtà  genovese  interes sa t i  a
convenzionar si  con  il  Comune  Di  Genova  per  la  gestione  delle  istanze  relative  all’assegno  di
mate rni t à  ex  art.  74  d.lgs.  151/2001.- ,  trat t e r à  i  dati  personali  raccolti  con  modali tà
prevalent e m e n t e  informat iche  e  telemat iche ,  alle  condizioni  stabilite  dal  Regolamen to  (UE)
2016/679  (GDPR),  in  par ticola re  per  l’esecuzione  dei  propri  compiti  di  interes s e  pubblico,  ivi
incluse  le  finalità  di  archiviazione,  di  ricerca  storica  e  di  analisi  per  scopi  statist ici.  I  dati
saranno  trat t a t i  esclusivam en t e  per  le  finalità  di  cui  sopra  dal  personale  del  Comune  di
Genova  e  da  eventuali  collabora to r i  ester ni ,  come  Società,  Associazioni  o  Istituzioni  o  altri
sogge t t i  espres sa m e n t e  nominat i  quali  responsabili  del  trat tam e n to .  Al  di  fuori  di  quest e
ipotesi,  i dati  non  saranno  comunica ti  a  terzi  ne  diffusi,  se  non  nei  casi  specificame n t e  previs ti
dal  dirit to  nazionale  o  dell’Unione  europea .  Il  conferimen to  dei  dati  richiesti  nei  campi
contras s eg n a t i  da  aster isco  (o  indicati  nel  5  modulo  quali  obbligatori)  e  indispensa bile  e  il loro
manca to  inserimen to  non  consen te  di  completa r e  l’istrut toria  necessa r i a  per  quanto  richiesto.
Per  contro,  il  rilascio  dei  dati  presen ti  nei  campi  non  contras seg n a t i  da  aster isco  (o  non
indicati  nel  modulo  quali  obbligato ri),  pur  potendo  risulta re  utile  per  agevolar e  i rappor ti  con
il  Comune  di  Genova  è  facolta tivo,  e  la  loro  manca ta  indicazione  non  pregiudica  il
completa m e n to  della  procedu r a .  I  dati  saranno  trat t a t i  per  tutto  il  tempo  necessa r io  alla
definizione  di  quanto  richiesto  dall’uten t e  o  quanto  previsto  dalla  procedur a  e  saranno
successivamen t e  conservat i  in  conformit à  alle  norme  sulla  conservazione  della
documen t azione  amminis t r a t iva.  Alcuni  dati  potranno  esse re  pubblica ti  on  line  nella  sezione
Amminist razione  Traspar e n t e  in  quanto  necessa r io  per  adempie r e  agli  obblighi  di  legge
previsti  dal  D.Lgs.  n.  33/2013  e  s.m.i.  - testo  unico  in  mate ria  di  accesso  civico,  obblighi  di
pubblicità ,  traspa r e nza  e  diffusione  delle  informazioni.

per  presa  visione

______________li______________________





ALLEGATO  3

CONVENZIONE  COMUNE  – CENTRI  ASSISTENZA  FISCALE–CAF
PER  LA GESTIONE  

DELLE  ISTANZE  RELATIVE  ALL’  EROGAZIONE  DEGLI  ASSEGNI
MATERNITA’  

DA  PARTE  DI  CITTADINI  DEL  COMUNE  DI  GENOVA  –
SCANDENZA  31.1 2 . 2 0 2 5

IL  COMUNE  DI  GENOVA ,  di  seguito  per  brevità ,  denomina to
“Comune”,  con  sede  in  via  

Garibaldi  9,  Codice  Fiscale  0085693010 2 ,  rappre s e n t a to  dalla  Dott.ssa
Gollo  Fernand a ,  nata  a  Acqui  Terme  (  AL)  il  19/09/1959  ,  Codice

Fiscale:  GLLFNN59P 59A052A

domiciliata  presso  la  sede  Comunale,  nella  qualità  di  Dirigen te  Servizi
Demografici;

E

il  C.A.F.  __________________ P.IVA  __________________,  iscrizione  all’albo

n.  ________, con  sede  legale  in  ___________, CAP  _____ – Via  ___________ n.

____,  in  seguito  denomina to  sempliceme n t e  CAF,  rappre s e n t a to  dalla

società  di  servizio  _____________ con  esso  convenziona ta ,  nella  persona

del  legale  rappre s e n t a n t e  _____________________  nato  a  _________,  il

__________, codice  fiscale  ______________________

PREMES SO  CHE

• l’articolo  74  del  D.  Lgs  151/2001  prevede  la  concessione  di  un  assegno  di

mate rni t à  da  richiede r e  al  Comune  di  residenza;



• i comuni,  a  norma  dell’art .  18  del  D.P.C.M.  n.452  del  21/12/2000,  in  qualità  di

enti  eroga to ri ,  assicurano,  att rave rso  i  propri  uffici  per  le  relazioni  con  il

pubblico,  l'assis tenza  necessa r ia  ai  richieden ti  per  la  corre t t a  compilazione

delle  domande ,  svolgono  il  servizio  di  ricevimento ,  e  a  seguito  di  analisi  e

istru t to r ia ,  vagliano  le  domande  e  stabiliscono  gli  ammessi  al  beneficio

economico  sulla  base  dei  requisiti  possedu ti  al  momento  della  presen t azione

della  domanda ,  inviando  per  via  telema tica  l’elenco  dei  beneficia ri  all’INPS,

che  provvede  all’erogazione  del  beneficio;

• in  base  alle  disposizioni  stabilite  da  INPS  sull’applica t ivo  informatico  di

caricam e n to ,  i  comuni  possono  delegare  i  centri  di  assistenza  fiscale

apposi tam e n t e  convenziona ti  con  i  comuni  per  svolgere  l’attività  prevista

dall’ar t .  18  del  D.P.C.M.  n.452  del  21/12/2000;

• il  Decre to  del  Ministero  delle  Finanze  n.  164  del  31  maggio  1999  e  il  Decre to

Legislativo  9  luglio  1997,  n.  241  definiscono  i  sogge t t i  abilita ti  alla

costituzione  dei  centri  di  assistenza  fiscale;

• tali  sogget t i  sono  gli  unici  abilita ti  da  INPS,  in  base  alla  convenzione  vigente  a

seguito  dell’emanazione  del  DPCM  159/2013,  al  rilascio  delle  DSU  ISEE;

• tali  sogget t i  sono  riporta t i  altresì  sul  portale  web  di  INPS  nell’elenco  dei

sogge t t i  ai  quali  è  possibile  delega re ,  tramite  convenzione,  i  servizi  di

caricam e n to  sul  portale  informa tico  delle  pra tiche  relative  alla  pres tazioni

sociali  eroga te  da  INPS;



CONSIDERATO  CHE

1) che  il Regolamen to  U.E.  n.  679/2016  (GDPR)  stabilisce   che  i

dati  personali  debbono  esse re  trat t a t i  per  le  finalità  stabilite  dal

Regolame n to  stesso  e  con  modalità  tali  da  garan ti r e  traspa r e nza ,

riserva t ezza ,  sicurezza  ed  esat tezza  dei  dati  personali  trat t a t i  a  tutela  dei

dirit ti  degli  intere ss a t i ,  conforme m e n t e  alle  diposizioni  del  GDPR;

2) che  l’art.  7  del  D.Lgs  07.03.2005,  n.  82  e  successive

modifiche  ed  integrazioni,  prevede  che  chiunque  abbia  dirit to  di  fruire  dei

servizi  erogati  dalle  pubbliche  amminis t r azioni,  in  forma  digitale  e  in

modo  integra to,  tramite  gli  strume n t i  telemat ici  messi  a  disposizione

dalle  pubbliche  amminis t r azioni  stesse ;  

3) che  l’art.  58  del  sopra  citato  D.Lgs.  07.03.2005  n.  82  prevede

che  le  Pubbliche

Amminist razioni  debbano  stipular e  convenzioni  fra  loro  finalizzate  alla

fruibilità  informatica  dei  dati  di  cui  sono  titolari;

4)  che  l’art.  62  c.  3  del  Codice  dell’Amminis t r azione  Digitale,

stabilisce  “…il  Comune  può  utilizzare  i  dati  anagrafici  eventualme n t e

detenu t i  localmen te  e  costan te m e n t e  allineat i  con  ANPR  al  fine  esclusivo

di  erogare  o usufruire  di  servizi  o  funzionalità  non  fornite  da  ANPR

CONCORDANO  QUANTO  SEGUE



Art.  1   - OGGETTO  DELLA  CONVENZIONE

La  presen te  convenzione  ha  come  ogget to  la  realizzazione  del  servizio

di  acquisizione  e  regist razione  delle  istanze  dei  cittadini  per  la

concessione  da  parte  del  Comune  e  la  successiva  erogazione  da  parte

dell’INPS  di  un  assegno  per  mate rni tà  ai  sensi  dell’ar t .  74  D.  Lgs.

151/2001.  

I CAF  sono  autorizzati  ai  sensi  del  citato  CAD  a  trat t a r e  i dati  personali

messi  a  disposizione  on  line  dal  Comune  di  Genova  con  le  modalità  e

con  i  limiti  stabiliti  negli  articoli  richiama t i  ed  in  par ticola re

limitatam e n t e  alla  visura  anagrafica  della  residenza  e  dello  stato  di

famiglia,  con  esclusione  di  ogni  forma  di  consultazione  diret t a  delle

intere  schede  anagrafiche

Art.  2  – OBBLIGHI  DEL  CAF

Il  CAF  s’impegna  a  realizzare  il  servizio,  nel  rispet to  delle  norme  a

tutela  della  privacy  e  delle  istruzioni  a  tal  fine  fornite  dal  Comune  di

Genova,  effet tua ndo  le  seguen ti  attività:

- accogliere ,  informa re  ed  assiste r e  i  richieden t i  nella  compilazione,  e

relativa  sottoscrizione,  del  modulo  di  richies ta ,  predispos to  dal  Comune,  per  il

riconoscimen to  del/i  beneficio/i;

- pres t a r e  ai  cittadini  l’assistenza  necessa r ia  nella  compilazione

acquisendo  tutti  i  docume n ti  e  le  informazioni  utili.  La  domanda  dovrà

risulta re  formalmen t e  corre t t a  e  completa  di  tut ta  la  documen t azione  richies ta

così  come  riporta t a  sul  modulo  di  domanda;

- rilascia re  al  cittadino  copia  di  ricevuta ,  debitam e n t e  sottoscri t t a ,

attes t a n t e  la  presen tazione  della  domand a;



- valutar e  se  il  richieden t e ,  sulla  base  dei  requisiti  possedu t i  e  valutabili

ed  in  base  alla  documen t azione  prodot t a ,  ha  diritto  alla  pres t azione  richies ta

(anche  attrave rso  verifiche  anagrafiche  dello  stato  di  famiglia)  compres a  la

verifica  dei  requisit i  previsti  in  relazione  all’attes t azione  e  alla  DSU  ISEE;

- accorda r s i ,  per  le  domande  presen t a t e  in  manie ra  incomplet a ,  con  il

richieden t e  per  la  consegna  dei  docume n ti  integra t ivi  ai  fini  dell’esple ta m e n t o

della  pratica;

- dete rmina r e  gli  impor ti  degli  assegni  secondo  il  procedime n to  previs to

dai  Decre ti  ministe riali-  Ministro  per  la  Solidarie tà  Sociale  21  dicembre  2000,

n.  452  e  25  maggio  2001,  n.  337  e  come  riport a t i  sulla  “Tabella  INPS  Impor ti

e  valori  dell’Indicato r e  della  Situazione  Economica  Materni t à  e  A.N.F.”,

pubblica t a  annualme n t e  sulla  Gazzet ta  Ufficiale;  inoltre  prevede re  il  periodo

temporale  per  il quale  il richieden t e  ha  dirit to  al  beneficio;

- cura re  l’inserimen to  e  la  trasmissione  telematica  a  INPS  delle  domande

ammess e ,  entro  un  mese  dalla  data  di  ammissione  della  domanda ,  att r ave r so

gli  opera to r i  abilita ti  secondo  la  procedu r a  prevista  dal  portale  web  di  INPS  o

dal  portale  messo  a  disposizione  da  Comune;

- inviare  al  Comune,  nei  primi  dieci  giorni  di  ogni  mese,  gli  elenchi  delle

istanze  acquisi te  ed  inseri te  in  procedu r a ,  con  indicazione  dei  dati  anagrafici

dei  beneficiari  e  degli  impor ti  spet t an t i  per  l’autorizzazione  alla  concessione

degli  stessi;

- trasm e t t e r e  al  Comune  l’elenco  dei  richieden t i  non  ammessi,  nei  primi

dieci  giorni  di  ogni  mese,  att rave rso  un  traccia to  stabilito  dal  Comune,  che

preveda  i  dati  necessa r i  per  comunica re  al  richieden t e  il  riget to  della  sua



richies t a  oltre  alla  motivazione  di  esclusione  secondo  quanto  previsto  dalla

normativa;

- in  caso  di  pres t azioni  già  inseri t e  sul  portale  INPS  ma  poi  risulta te  in

tutto  od  in  parte  indebite  trasm et t e r e  al  Comune  l’elenco  di  tali  pres tazioni,  in

analogia  a  quelle  respin te ,  affinché  si  provveda  a  informare  INPS  per  la

successiva  azione  di  recupe ro,  come  previs to  dall’ar ticolo  18  del  DPCM

452/2000;

- comunica re  entro  set te  giorni  al  Comune  ogni  variazione  degli  indirizzi

delle  sedi  opera t ive,  dei  numeri  telefonici  e  degli  orari  di  aper tu r a  al  pubblico;

- espor re  una  copia  del  presen t e  atto  in  ciascuna  sede  opera tiva,  in  modo

da  rende rn e  possibile  la  consultazione;

- espor re  median te  affissione,  nei  luoghi  di  accesso  dei  richieden ti  le

pres t azioni  in  ogget to,  del  testo  dell’informa tiva  privacy  reda t t a  dal  Comune

ai  sensi  degli  articoli  13  e  14  del  Regolamen to  UE  2016/679.

- consegna r e  copia  del  presen te  atto  ad  eventuali  società  di  servizi  che

svolgano  le  funzioni  descri t t e  nel  presen te  atto  in  base  all’art .  11  del  DM  31

maggio  1999  n.  164,  ferma  restando  la  diret t a  respons a bili tà  del  CAF  verso  il

Comune  relativame n t e  all’opera to  di  tali  società  nonché  ad  informare  tali

società  circa  funzioni,  prassi  e  modalità  opera tive  descri t t e  nella  presen t e

atto;

- Il  CAF  si  obbliga  a  non  chiedere  corrispe t t ivi  ai  richieden ti  per

l’assistenza  relativa  ai  servizi  ogget to  del  presen t e  atto  ed  a  dare  adegua ta

comunicazione  agli  stessi  dei  servizi  di  cui  sopra.



Art.  3  – SEDI  E ORARI

Le  sedi  di  esecuzione  del  servizio  sono  le  seguen ti :

_________________________________________________________________________

_______ ___________________________________________ (indicare  indirizzo,  

recapito  telefonico  ed  email )

(qualora  fossero  in  numero  elevato  si  può  fare  riferimen to  ad  un  elenco

che  diventa  par te  integran t e  dell’at to)

Il  CAF,  per  ciascuna  sede,  offre  il  servizio  negli  orari  di  seguito
specifica ti:

_________________________________________________________________________

____

Art.  4  – COLLEGAMENTI   CON  LA PIATTAFORMA  INPS

Il   centro  di  assistenza  fiscale  autorizzato  comunica  all’INPS  il

nomina tivo  e  gli  altri  dati  necessa r i  al  fine  di  procede r e  all’inse rimen to

sul  portale  INPS  dei  sogge t t i  delega t i  a  carica r e  le  domande ,  sulla  base

di  quanto  prevede  la  procedu r a  della  piatt aforma  informa tica  INPS  .

Art.  5  – CONSERVAZIONE  DEI  DATI

I  dati  acquisiti  per  le  istanze  relative  all’erogazione  degli  assegni

mate rni tà  e  nucleo  familiare  da  parte  dei  cittadini  del  Comune  di

Genova  sono  conserva t i  dal  CAF,   in  forma  car tace a  ed  informat ica ,  per

5  (cinque)  anni  dalla  data  di  trasmissione  telematica  all’INPS  e  sono  a

disposizione  del  Comune  al  fine  di  consen ti r e  le  eventuali  verifiche.

Al termine  del  periodo  di  conservazione  i dati,  su  richies ta  del  Comune,

saranno  a  questi  consegna t i ,  ovvero  distru t t i  o  cancella ti.



Art.  6  – ACCESSO  ALL’ANAGRAFE

PRIVACY  E   RESPON SA BILE  TRATTAMENTO  DATI
PERSONALI

Il  CAF  si  impegna  ad  utilizzare  i dati  anagrafici  messi  a  disposizione  dal

Comune  di  Genova  limitatam e n t e  alla  visura  anagrafica  della  residenza

e  dello  stato  di  famiglia  dei  cittadini  residen ti ,  con  esclusione,  in  ogni

caso,  di  ogni  forma  di  consultazione  diret t a  delle  intere  schede

anagrafiche .

Ciascun  CAF  si  impegna  a  fornire ,  prima  della  sottoscrizione  della

presen t e  convenzione,  l’elenco  degli  incarica t i  allo  svolgimento  del

servizio.

L’accesso  alla  banca  dati  anagrafica  locale  è  consen ti to  esclusivam en t e

ai  sogge t t i  individua ti ,  istruiti  ed  espre ss a m e n t e  autorizzati  dai  CAF,  i

quali  dovranno  scrupolosa m e n t e  osservare  le  modalità ,  le  precauzioni

ed  i limiti  stabiliti  nelle  istruzioni  indicate  nel  successivo  art.  11.

I sogget t i  incarica t i  di  tale  accesso  sono:

(qualora  fossero  in  numero  elevato  si  può  fare  richiamo  ad  un  elenco

che  diventa  par te  integran t e  dell’at to):

______________________________________  nato  a  __________________  il
_____________

C.F.  _________________________________________________;

______________________________________  nato  a  __________________  il

_____________ C.F.  _________________________________________________.

Qualora  il  CAF  intenda  ricorre r e  ad  un  altro  respons a bile ,  per  il

trat t a m e n t o  dei  dati  personali  ogget to  della  presen t e  convenzione,

dovrà  consegui re  una  previa  autorizzazione  scrit ta  da  parte  del

Comune,  titolare  del  trat t am e n to .



Ai  sensi  delle  vigenti  presc rizioni  in  mate r ia  di  trat t am e n to  dei  dati

personali,  non  è  in  alcun  modo  delegabile  la  qualità  di  Responsa bile ,  e

tut te  le  eventuali  società  o  enti  interam e n t e  o  parzialment e  affidata r ie

del  servizio  indicato  dovranno  essere  incarica t e  diret t a m e n t e  ed

esclusivame n t e  dal  Comune  di  Genova,  unico  titolare  della  banca  dati

locale.

Nel  momento  in  cui  acquisisce  le  informazioni  personali  dei  richieden t i ,

il  CAF  informer à  gli  intere ss a t i  che  la  dichiarazione  ed  i  dati

documen t a li  sono  da  esso  acquisiti  ed  inseri ti  nella  piat taform a

informatica  INPS  per  il  raggiungime n to  delle  finalità  previste  dalla

legge  e  dal  presen te  atto.

Il  personale  incarica to  dal  CAF  dovrà  manten e r e  la  massima

riserva t ezza  su  qualsiasi  notizia,  dato,  documen to  o  informazione  di  cui

venga  a  conoscenza  in  adempime n to  dell’attività  convenziona ta .

Art.  7  – DOCUMENTI  E POLIZZA  ASSICURATIVA

Il  numero  di  iscrizione  all’albo  nazionale  dei  CAF  è
____________________________________

Il  CAF  ha  stipula to  polizza  assicura t iva  _________________________ al  fine

di  garan ti r e  adegua t a  coper tu r a  per  gli  eventuali  danni,  di  cui  si  fa

carico,  provocati  da  errori  mater iali  e  inadempienze  commessi  dai

propri  opera to r i  nella  predisposizione  delle  pra tiche  ogget to  di  ques to

atto,  conserva t a  agli  atti  della  Direzione  Demografici.

Il  Respons abile  del  servizio  referen te  nel  rappor to  con  il Comune  è  il/la
sig./ra

_________________________________________________________________________
mail

______________________________________________,  cell.
_____________________________

Il  Responsabile  della  Sicurezza  ai  sensi  ………….  è  il  Sig.

________________________________ Il  CAF  dichiara  di  manlevare  il Comune



di  Genova  rispet to  a  qualsiasi  danno  provoca to  da  errori  mate riali  o

inadempienze  commessi  da  propri  opera to r i  nella  predisposizione  delle

pratiche  ogget to  della  presen te  convenzione.

Art.  8  – CORRISPETTIVO  E PAGAMENTI

1.Per  i  servizi  ogget to  della  presen t e  convenzione  il  Comune  si

impegna  a  corrispond e r e  i seguen t i  compensi  al  net to  dell’IVA:

- €  5,67  IVA  esclusa  per  ogni  pra tica  inviata  telemat ica m e n t e  a

INPS;  

- €  4,45  IVA esclusa  per  ogni  pra tica  presen ta t a  dal  richieden te  e

trat t a t a  dal  centro  di  assistenza  fiscale  anche  se  valuta t a  non

ammissibile  in  base  ai  requisiti  possedu ti ;

2. Il CAF,  a  fronte  delle  pres tazione  a  proprio  carico  regolarm e n t e  esegui te ,  deve

emet te r e  al  Comune  fattura  elett ronica  semes t r a le  posticipa t a  ent ro  la  fine  del

mese  successivo  alla  scadenza  del  semes t r e  solare;

3. Il  pagam e n to  della  fattur a ,  previa  verifica  della  corren t ezza  contributiva

(DURC  regola re),  avverrà  entro  30  giorni,  decorre n t i  dalla  data  di  ricevimento

della  fattur a  elett ronica .

4. Tali  fatture  devono  contene r e :

- l’indicazione  della  par ti ta  IVA  del  Comune  di  Genova  (Parti t a  IVA
0085693010 2);

- la  numerazione  progress iva;
- il numero  d’ordine;



- i  codici  identifica tivi  (IPA:  UDVSMO).  Quest’ultimo  codice  potrà  esser e

modifica to  in  corso  di  esecuzione  della  convenzione,  l’eventuale  modifica

verrà  pronta m e n t e  comunica t a  alla  Società  via  PEC;

- gli  estremi  identifica tivi  del  contra t to  di  riferimen to  -  Campo:  Dati  della

convenzione;-  la  data  di  emissione; |

- il titolo  di  esenzione  da  IVA e/o  da  imposta  di  bollo;

- la  dicitura:  “scissione  dei  pagam e n t i  art.  17- ter  del  D.P.R.  n.  633/1972”,

laddove  prevista;  - eventuali  altri  dati,  laddove  richies t i  dal  Comune.

5. Il  CAF  è  obbliga to  ad  emet t e r e  fattura  elet t ronica;  in  caso  di  manca to

adempim en to  a  tale  obbligo  il  Comune  non  potrà  liquidare  i  corrispe t t ivi

dovuti.

6. Il  Comune  riget te r à  le  fatture  elet t roniche  pervenu t e  qualora  non  contenga no

tutti  i  dati  obbligato ri ,  sopra  meglio  indicati,  nonché  in  tutti  i  casi  di

irregola ri t à  di  svolgimento  delle  pres tazioni  a  carico  dell’CAF.

7. Il  Comune,  in  caso  di  irregola ri t à  del  DURC,  procede r à  nei  modi  ed  ai  sensi  di

quanto  disposto  dalla  normativa.

8. I  pagam e n t i  saranno  effettua t i  median te  l’emissione  di  bonifico  banca rio
presso  

______________________-  Agenzia  ______________  Via

_______________________  _________________  –  Cod.

________________________________ dedicato,  anche  in  via  non  

esclusiva,  alle  commes se  pubbliche,  ai  sensi  dell’art .  3  della  Legge  n.
136/2010  e  s.m.i..



9. Le  persone  titolari  o  delega te  a  opera r e  sul  sudde t to  conto  banca rio  sono:  -
Sig.ra/Sig.  

____________  nata/o  a  _________________il  ________________  
Codice  

Fiscale________________________; 

10. Il  CAF  si  impegna  a  comunica re ,  entro  sette  giorni,  al  Comune  eventuali

modifiche  degli  estremiindica t i  e  si  assum e  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei

flussi  finanzia ri  di  cui  alla  Legge  n.  136/2010  e  s.m.i..

12. Le  Parti  si  danno  reciproca m e n t e  atto  che,  ai  sensi  dell’art .  3  della

Legge  n.  136/2010  e  s.m.i.,  tut ti  i  movimenti  finanziari  relativi  alla  presen te

convenzione  devono  esser e  regis t r a t i  sui  conti  corren ti  dedicati  anche  in  via

non  esclusiva  e,  salvo  quanto  previsto  al  comma  3  dell’ar t .  3  della  Legge  n.

136/2010  e  s.m.i.,  devono  esse re  effettua t i  esclusivame n t e  tramite  lo

strume n to  del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  con  altri  strume n t i  di

pagam e n to  idonei  a  consen ti r e  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni.

Specifica ta m e n t e  i pagam e n t i  destina t i  ai  dipenden t i ,  consulen ti  e  fornitori  di

beni  e  servizi  rient ra n ti  tra  le  spese  genera li,  nonché  quelli  destinat i

all’acquis to  di  immobilizzazioni  tecniche  devono  essere  eseguiti  tramite  conto

corren te  dedicato  anche  in  via  non  esclusiva  alla  commesse  pubbliche,  per  il

totale  dovuto,  anche  se  non  riferibile  in  via  esclusiva  alle  realizzazioni  degli

interven t i .

13. In  ogni  caso,  il Comune  non  procede r à  ad  alcun  pagam e n to  delle  fatture

qualora  il  CAF  non  abbia  provvedu to  al  regolar e  espleta m e n t o  di  tutti  gli

adempim en t i  stabiliti  a  suo  carico  dall’ar t .  3  della  Legge  n.  136/2010  e  s.m.i..



14.Nel  caso  di  pagam e n t i  di  importo  superiore  ad  €  5.000,00  ai  sensi

dell'a r t .  48  bis  del  D.P.R.  602/73  il  Comune  di  Genova  prima  di

effettua r e ,  a  qualunqu e  titolo,  il  sudde t to  pagam e n to  verifica,  anche  in

via  telema tica,  se  il  Gestore  è  inadempien t e  all’obbligo  di  versam en to

derivante  dalla  notifica  di  una  o  più  car telle  di  pagam e n to  per  un

ammonta r e  compless ivo  pari  almeno  a  tale  importo  e,  in  caso

afferma tivo,  non  procede  al  pagam e n to ,  segnalando  la  circostanza

all’agente  della  riscossione  competen t e  per  terri torio,  ai  fini

dell’esercizio  dell’at tività  di  riscossione  delle  somme  iscrit te  a  ruolo.

Art.  9  – DURATA

La  presen te  convenzione  ha  validità  dalla  sottoscr izione  fino  al

31.12.2025.  Alla  scadenza  della  stessa  e  fino  all’individuazione  degli

affidata r i ,  previa  nuova  procedu r a  ad  evidenza  pubblica,  il  CAF  si

impegna  a  garan ti r e  la  continui tà  del  servizio  alle  condizioni  garan ti t e

dalla  presen te  convenzione.  

Art.  10  – CONTROLLI  E INADEMPIENZE  

Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  effettua r e  median te  propri  opera to r i

controlli  e  accer ta m e n t i  sulla  corre t t a  pres tazione  del  servizio  e  sulla

congrui tà  delle  attività  rese  rispet to  alla  presen te  convenzione.

A tale  scopo  il  CAF  deve  garan ti r e  l’accesso  alle  informazioni  ed  alle
modalità  opera t ive  adotta t e .

Qualora  il Comune,  su  reclamo  da  parte  dei  richieden t i  o  d’ufficio,  rilevi

inadempienze  rilevanti  rispet to  alla  corre t t a  erogazione  del  servizio,  ai

sensi  di  quanto  disposto  all’art .  2  della  presen t e  convenzione,  che



possano  esser e  imputa t e  al  CAF,  invia  una  formale  contes t azione  per

iscrit to,  rispet to  alla  quale  il  CAF  avrà  la  facoltà  di  presen t a r e  le

proprie  contro- deduzioni  entro  e  non  oltre  10  giorni  dalla  data  del

ricevimento  della  contes tazione  stessa .  

Qualora  entro  i  dieci  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della

contes t azione  il  CAF  non  fornisca  alcuna  motivata  giustificazione

scrit ta ,  ovvero  qualora  le  stesse  non  fossero  ritenute  accoglibili,  il

Comune  prevede  il  pagam e n to ,  a  titolo  di  penale,  del  10%  del

compenso  matura to  a  decor re r e  dal  ricevimento  della  comunicazione  di

contes t azione  dell’inade m pie nza .  Tale  penale  verrà  trat t en u t a  sui

crediti  che  il sogge t to  sottoscri t to r e  vanta  nei  confronti  del  Comune.  

Il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  procede r e  alla  risoluzione  della

convenzione,  previa  diffida  ad  adempie r e  ai  sensi  degli  art t.  1453  e

1454  Cod.  Civ.,  in  caso  di  grave  inadem pim e n to  e  di  applicazione  di

penali  per  due  volte  consecu t ive.  Si  potrà  procede r e  alla  risoluzione

della  convenzione,  ai  sensi  dell’ar t .1456  Codice  Civile.

In  ogni  caso  è  fatto  salvo  il  dirit to  dell’Amminis t razione  di  richiede re  il

risarcime n to  dei  danni  subiti.

Art.  11  – Istruzio n i  per  il  tratta m e n t o  dei  dati  perso n a l i

In  consegue nz a  dell’affidame n to  del  servizio  di  che  trat t as i ,  il  CAF  si

troverà  ad  effettua r e  il  trat t a m e n t o  dei  dati  personali  per  conto  del

Comune  di  Genova  (  Titolare  del  trat t a m e n to) ,  assum e ndo  la  qualifica

di  Respons abile  del  trat t a m e n t o  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui

all’articolo  28  del  Regolamen to  (UE)  2016/679.  



Nell’ambito  del  proprio  asset to  organizzativo,  il  respons abile  individua

ed  istruisce  le  persone  fisiche  che,  sotto  la  propria  autori t à ,  abbiano

accesso  ai  dati  personali.  

A ciascun  sogge t to  autorizzato  al  trat t a m e n t o  sarà  att ribuito  un  codice

identifica tivo  personale,  al  fine  di  consen ti r e  la  gestione  ed  il  controllo

dell’attività  di  accesso  alle  banche  dati  informat ive.

 Uno  stesso  codice  non  può,  neppure  in  tempi  diversi,  essere  assegna to

a  persone  diverse.  I  codici  identifica tivi  personali  devono  esse re

assegna t i  e  gestiti  in  modo  che  ne  sia  prevista  la  disat tivazione  in  caso

di  perdita  della  qualità  che  consen ta  l’accesso  alla  banca  dati

anagrafica  locale.  L’accesso  alla  banca  dati  locale  avviene  in  modalità

web  tramite  una  web  applica tion  esposta  su  rete  pubblica  attr ave rso  un

protocollo  di  sicurezza  cripta to.

L’accesso  al  sistema  avviene  tramite  l’utilizzo  di  userna m e  e  password

che  deve  esser e  modificata  al  primo  accesso  e  che  obbligato riam e n t e ,

successivame n t e ,  almeno  ogni  tre  mesi  deve  esse re  modificata;  le

password  rispondono  ai  requisiti  di  complessi tà  previsti  dalle  Linee

Guida  dell’Agenzia  per  l’Italia  Digitale.

E’  previsto  il  blocco  della  sessione  tramite  un  time  out  e  le  credenziali

vengono  bloccate  a  fronte  di  reiter a t i  tenta t ivi  di  accesso  falliti.

I  livelli  di  accesso  sono  diversifica ti  in  funzione  dei  compiti  istituzionali

svolti,  att r aver so  un  sistem a  di  profilatu r a  specifico  e  possono  esser e

legati  ad  intervalli  temporali  prede te r min a t i ,  sulla  base  delle  esigenze

d’ufficio.



E’  previsto  un  suppor to  sistemis tico  ed  applica tivo  con  adegua t i  livelli

di  servizio  ed  è  opera t ivo  un  sistema  di  controllo  degli  accessi  con

specifica  traccia tu r a  di  tutte  le  operazioni  effettua t e  dagli  utenti .

Le  parti  si  impegna no,  per  quanto  di  rispet t iva  compete nza ,  ad

uniformar s i  alle  diposizioni  del  Regolame n to  sulla  Privacy  ed  alle

disposizioni  dell’Autorit à  Garan te  per  quanto  concerne  gli  standa rd  di

sicurezza  dei  dati,  di  respons a bilità  nei  confronti  degli  interess a t i ,  dei

terzi  e  dell’Autori tà  Garan te .

Si  impegna no,  inoltre ,  a  non  consen ti re  a  sogge t t i  diversi  da  quelli

espre ss a m e n t e  indicati  nella  presen te  Convenzione  l’accesso  agli

archivi  sopra  definiti  ed  a  non  divulgare  a  terzi  le  informazioni

trasmes s e .  

Il  CAF,  a  seguito  di  designazione  da  parte  del  Comune,  ai  sensi  dell’ar t .

28  del  Regolame n to  europeo  2016/679,  assume  la  qualifica  di

respons a bile  esterno  del  trat t a m e n t o  dati  personali  per  le  operazioni  di

trat t a m e n t o  conness e  all’attuazione  degli  interven ti  di  propria

compete nza  di  cui  alla  presen te  convenzione  ed  esclusivame n t e  per  il

periodo  di  validità  della  stessa;  nell’attuazione  del  servizio  deve

pertan to  attene r s i  all’osservanza  del  suddet to  Regolame n to  ed  in

particolar e  alle  seguen ti  diret t ive  indicate  nell’art .  28:

a. trat t a r e  i  dati  personali  della  banca  dati  locale  messi  a  disposizione   on  line

dal  Comune  di  Genova,  soltanto  su  istruzione  del  titolare  del  trat t a m e n t o ,

anche  in  caso  di  trasferimen to  di  dati  personali  verso  un  paese  terzo  o

un'organizzazione  internazionale,  salvo  che  lo  richieda  il  dirit to  dell'Unione  o



nazionale  cui  è  sogge t to  il  responsa bile  del  trat t a m e n to;  in  tal  caso,  il

respons abile  del  trat t a m e n t o  informa  il  titolare  del  trat t a m e n to  circa  tale

obbligo  giuridico  prima  del  trat t a m e n t o ,  a  meno  che  il  dirit to  vieti  tale

informazione  per  rilevanti  motivi  di  interes se  pubblico;

b. garan ti r e  che  le  persone  autorizzat e  al  trat t a m e n t o  dei  dati  personali  si  siano

impegna t e  alla  riserva t ezza  o  abbiano  un  adegua to  obbligo  legale  di

riserva tezza;

c. dotare  tutte  le  misure  richies te  ai  sensi  dell'a r t icolo  32  rubrica to  “Sicurezza

del  trat t a m e n t o”  del  sudde t to  Regolame n to;

d. rispet t a r e  le  condizioni  di  cui  ai  parag rafi  2  e  4  dell’art .  28  per  ricor re r e  a  un

altro  respons abile  esterno  del  trat t a m e n t o;  

e. tenendo  conto  della  natur a  del  trat t am e n to ,  assis te r e  il  titolare  del

trat t a m e n to  con  misure  tecniche  e  organizzative  adegua t e ,  nella  misura  in  cui

ciò  sia  possibile,  al  fine  di  soddisfa re  l'obbligo  del  titolare  del  trat t a m e n to  di

dare  seguito  alle  richies te  per  l'esercizio  dei  dirit ti  degli  interes s a t i ;

f. assiste r e  il  titolare  del  trat t am e n to  nel  garan t i r e  il  rispet to  degli  obblighi  di

cui  agli  articoli  da  32  a  36  del  Regolamen to ,  tenendo  conto  della  natur a  del

trat t a m e n to  e  delle  informazioni  a  disposizione  del  respons a bile  del

trat t a m e n to;

g. su  scelta  del  titolare  del  trat t a m e n to ,  cancellare  o  res ti tui rgli  tutti  i  dati

personali  e  le  password  consegn a t e  alla  sottoscr izione  della  presen te

convenzione  per  il  collegame n to  all’anagrafe  comunale  per  consen ti r e  la

verifica  della  completezza  e  corre t t ezza  dei  dati  anagrafici  del  richieden t e  e  la

consis tenza  del  suo  nucleo  familiare .  La  consegn a  e  la  res ti tuzione  dei  dati  e

delle  password  dovrà,  comunque   avvenire  al  termine  della  pres tazione  dei



servizi  relativi  al  trat t a m e n t o;  il responsa bile  esterno  dovrà,  inoltre ,  cancellare

le  copie  esisten t i ,  salvo  che  il  dirit to  dell'Unione  o  degli  Stati  membri  preveda

la  conservazione  dei  dati;  per  quest’ultimo  vale  quanto  disciplina to  al

precede n t e  art.5.

h. mette r e  a  disposizione  del  titolare  del  trat t a m e n t o  tutte  le  informazioni

necessa r ie  per  dimost r a r e  il  rispet to  degli  obblighi  di  cui  all’art.  28  del

Regolamen to  e  consen ti r e  e  contribuire  alle  attività  di  revisione,  compres e  le

ispezioni,  realizzate  dal  titolare  del  trat t a m e n to  o  da  un  altro  sogge t to  da

questi  incarica to;

i. con  riguardo  alla  letter a  h),  informar e  immedia t a m e n t e  il Comune  di  Genova,  

titolare  del  trat t a m e n to  qualora,  a  suo  pare r e ,  un'ist ruzione

violi  il  regolam en to  di  cui  sopra  o  altre  disposizioni,  nazionali  o

dell'Unione,  relative  alla  protezione  dei  dati,  compilando

l’allegato  B) consegna to  al  momento  della  sottoscrizione.

Per  i  profili  organizza tivi  e  applica tivi  relativi  alla  normativa  Privacy  i
referen t i  del  

CAF_____________  sono  Cognome  ____________________________________
Nome  

____________________________________ codice  fiscale  |__|__|__|__|__|__|__|__|
__|__|__|__|

__|__|__|__|sesso  |__|  Telefono  fisso  ______________________________ cell.  

______________________________  Email
_________________________________@______________________  PEC  

_________________________________@______________________  il

respons a bile  della  protezione  dati  (dpo)  –  se  nomina to:  Cognome

____________________________________  Nome



____________________________________ codice  fiscale  |__|__|__|__|__|__|__|

__|__|__|

__|__|__|__|__|__|  sesso  |__|  Telefono  fisso  ______________________________
cell.  

______________________________Email  

_________________________________@______________________PEC___________
______

________________@______________________

Art.  12  – COMPITI  DEL  COMUNE

Il  Comune  nell’ambito  della  presen t e  convenzione  si  impegna  a:

- cura re  una  diffusa  e  puntuale  informazione  ai  cittadini  delle  modalità  di

accesso  alle  pres tazioni  agevola te  ogget to  della  presen t e  convenzione  e

dell’ubicazione  sul  terri torio  comunale  delle  sedi  dei  centri  di  assistenza

fiscale  del  sogget to  sottoscr i t to r e ,  aggiorna ndole  in  base  alle  comunicazioni  in

merito  ricevute;

- fornire  ad  ogni  sogge t to  sottoscri t to r e  la  norma tiva  aggiorna t a  in  merito  ai

crite ri  opera t ivi  da  applica re  per  la  raccolta ,  la  valutazione  e  l’erogazione

delle  pres t azioni  sociali  agevola ta  ogget to  della  presen t e  convenzione;

- comunica re  al  richieden t e ,  in  caso  di  riget to  delle  domande ,  il  diniego  della
prest azione  richies t a ;

- informare  INPS  per  la  successiva  azione  di  recupe ro ,  in  caso  di  pres t azioni  già
inseri t e  sul  portale  

INPS  ma  poi  risulta te ,  in  tut to  o in  par te ,  indebite .



Art.  13  – CONTROVERSIE  E FORO  COMPETENTE

Per  ogni  controvers ia  che  dovesse  insorge re  tra  le  par ti  in  dipendenza

del  presen te  atto,  le  par ti  concordano  nel  riconosce r e  la  competenz a

esclusiva  del  Foro  di  Genova.

Art.  14  – NORME  RESIDUALI  

Ogni  modifica  o  integrazione  al  presen te  atto  dovrà  avvenire  con

appendice ,  adot ta t a  con  atto  formale.

Il  presen te  atto  verrà  regist r a to,  in  caso  d’uso,  a  spese  del  richieden t e .

Letto,  approvato  e  sottoscri t to

IL DIRIGENTE   IL CAF

____________________________________
_________________________
__


	



